
 
 

ATTIVITA' & PROGETTI ANNI 2009/10/11 
 
 

 
Nel corso dell’anno si è puntato ad attività che hanno avuto come obiettivo la formazione dei 
giovani per assumersi sempre meglio la responsabilità del centro giovanile e dell’attività 
associativa con una serie di nuovi progetti. 
 
Durante l’anno ha continuato a ben funzionare la sala musica, con affluenza di più gruppi di 
giovani che lì passano le loro serate in un sano divertimento, grazie soprattutto al progetto 
“Dietro la musica”. Questo progetto, che è stato 
portato avanti da nostri volontari con l’aiuto di alcuni 
volontari europei in forza alla cooperativa 
Vedogiovane, ha promosso un uso diverso della sala 
musica privilegiando i gruppi ed i musicisti under 18 
ed ha cercato di far affezionare i ragazzi che la 
frequentano a Casa Dietro (la nostra sede) in modo 
che comincino a proporre attività da portare avanti 
collaborando insieme con noi per migliorare il modo 
in cui la sala viene vissuta. 
La condivisione ed il dialogo devono essere la base della collaborazione, senza questa premessa 
la qualità del lavoro rischia di essere seriamente compromessa. L’obiettivo prioritario del nostro 
progetto è stato far capire ai ragazzi che questa non è una sala prove “normale”, situata in un 
luogo qualunque, ma che, al contrario, è un luogo dove possono sentirsi liberi di collaborare con 
noi e tra loro nel portare avanti le loro iniziative ed idee, in un contesto protetto e fertile, dove 
le loro proposte possono sbocciare.  
 
Altro progetto portato avanti sempre con la collaborazione di alcuni volontari europei in forza 
alla cooperativa Vedogiovane è stato “Spicchi di sport”. 
Anche questo progetto si è posto come obiettivo quello di 
usare lo sport come “mezzo” per lavorare insieme ai 
ragazzi del quartiere dagli 11 ai 17 anni proponendo temi come 
razzismo, aggressività, tolleranza e rispetto reciproco, che 
sono parte fondante dello spirito sportivo, ma che, a volte, non 
trovano spazio nel  loro mondo quotidiano.  
Naturalmente c’è sembrato ovvio proporre ai ragazzi sport ai 
quali non sono abituati…non il solito adorato calcio!  
Abbiamo scelto alcuni sport olimpici (scherma, bocce, 
tchoukball, tennis tavolo, bowling), ma poco conosciuti, attività fisiche come la giocoleria e 
l’acrobatica e giochi di squadra che ci hanno permesso di lavorare su regole, fisicità, agonismo e 
spirito di gruppo. Altro obiettivo era quello di creare una rete tra tutte le organizzazioni ed 
associazioni che sono presenti nel quartiere e nel contempo dare ai ragazzi la possibilità di 
scoprire quali sono le opportunità sul territorio. 



 
Nel febbraio 2009 venimmo a conoscenza che il CSV aveva indetto un bando di finanziamento, 
denominato “Bando ex-Turco”, che avrebbe elargito un sostegno economico per un progetto d’intervento 
con obiettivi generali relativi al miglioramento 
della qualità della vita. 
Siamo riusciti a consegnare in tempo il nostro 
progetto, che abbiamo chiamato 
“MUSICANDO INSIEME”, con altre 28 
associazioni di volontariato astigiane, siamo 
stati ammessi alla fase finale con altre 19 e 
con altre dodici associazioni, nell’ottobre 
2009, ci siamo aggiudicati i contributi del 
bando per un totale di 18.000 €  ai quali 
dovremo aggiungere 4.500 € di cofinanziamento.  
Il progetto si svilupperà nell’arco di due anni: dal novembre 2009  all’autunno del 2011.  
 
Il progetto che abbiamo elaborato si articola in tre filoni: 
1. l’allestimento di una sala di registrazione annessa alla già esistente sala musica; 
2. la promozione e l’avvio di corsi di musica; 
3. la realizzazione di alcuni concerti. 
 
Abbiamo indetto una conferenza stampa per presentare il progetto agli organi di stampa di Asti ed il 31 
gennaio abbiamo introdotto i corsi con un pomeriggio di lezioni open che si sono tenute in Casa Dietro con 
tutti i docenti presenti. 
All’inizio di febbraio abbiamo iniziato tutti i corsi che dureranno 12 dodici lezioni da un’ora e mezza 
ciascuna. 
Per allestire la sala di registrazione (annessa alla già presente sala musica) abbiamo acquistato un 
computer con un programma specifico per la registrazione della musica e la produzione di CD, una scheda 
audio che permette di collegare gli strumenti al computer, una coppia di casse da studio, microfoni, 
cuffie e una serie infinita di cavi vari che va ad aggiungersi alla strumentazione già esistente nell’attuale 
sala musica. 
In questo modo daremo l’opportunità ai gruppi giovanili e alle associazioni di volontariato presenti sul 
territorio di registrare brani musicali su CD e mandarli in onda su “Radiodietro”, la web radio che ha sede 
nella Casa Dietro e che è condotta ed animata dai volontari della Cooperativa sociale “Vedogiovane Asti”. 
Abbiamo quindi attivato un corso per la formazione di personale qualificato, a supporto della sala di 
registrazione, composto dai tecnici professionisti del gruppo di “Radiodietro” che stanno insegnando ai 
ragazzi come funziona la strumentazione della sala e quella da palco. 
Abbiamo promosso  e avviato corsi di: 
alfabetizzazione musicale per i bambini dalla 1° alla 3° elementare, articolato su due livelli (principiante 
e avanzato);  
studio strumentale (principale e avanzato) per i ragazzi dalla 4° elementare alla 3° media per imparare a 
suonare chitarra, basso, tastiera e percussioni. 
I corsi sono tenuti dal  gruppo di “Radiodietro” e da  alcuni docenti e musicisti professionisti. 
Abbiamo acquistato chitarre, tastiere, bassi, leggii, poggiapiedi, djambé, darbuka, bonghetti, triangoli, 
maracas, tamburelli, legnetti, xilofono, metallofono: a chi non possedeva uno strumento musicale abbiamo 
messo a disposizione e lasciato in prestito gratuito uno di quelli acquistati per tutta la durata del corso. 
Gli iscritti ai corsi sono stati 74 che, a fronte di un’iscrizione di soli 15 euro,  hanno concluso a fine 
maggio 2010 il primo anno di corso. 
Pensiamo che coltivare insieme una passione comune crea dei legami e favorisce la socializzazione.  



 
Abbiamo in previsione la realizzazione di alcuni 
concerti, il primo dei quali è stato il 2 giugno 2010, 
per dare la possibilità ai partecipanti di vivere in 
prima persona l’emozione e l’esperienza del far musica 
dal vivo e mettere a confronto i propri percorsi 
musicali. 
Ne saranno organizzati altri nell’arco dei due anni di 
durata del progetto e tutti coinvolgeranno sia gli 
allievi dei corsi che i gruppi musicali che abitualmente già frequentano la sala musica. Nell’ambito di 
ciascuno di questi concerti verranno illustrati alcuni progetti di carattere sociale portati avanti dalle 
scuole primarie D. Savio, A. Gramsci, G. Pascoli e secondaria O. e L. Jona 
 
Gli obiettivi che si intendono perseguire sono stati, anche per questo progetto: 
- offrire ai ragazzi e ai giovani l’opportunità di impiegare il tempo libero in modo divertente e insieme 
educativo e socializzante; 
- prevenire e rimuovere situazioni di bisogno e di disagio sul territorio; 
- creare dei legami fra le persone del territorio in un’ottica di integrazione e di solidarietà; 
- offrire spazi di incontro per l’aggregazione tra le persone attraverso momenti di impegno, ma anche 
attraverso momenti di festa; 
- sviluppare l’interesse e la passione per la musica negli adolescenti e nei giovani  
 

 
L’ATTIVITA’ CON LE FAMIGLIE del 2009 

 
Un gruppo di famiglie s’incontra mensilmente per confrontarsi e formarsi su tematiche attinenti 
all’educazione dei figli e al rapporto di coppia. Con loro si sta pensando di mettere in cantiere 
ulteriori incontri formativi, allargati anche ad altri nuclei familiari.  
Sono stati organizzati anche una serie di incontri  con  il formatore Giuseppe Tondelli, esperto 
di tematiche famigliari che  porta avanti progetti relativi all’educazione, all’animazione e alla 
conduzione di laboratori sul gioco psicomotorio con preadolescenti e adolescenti: un nutrito 
gruppo di volontari di tutte le età ha partecipato agli incontri. 


